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1 COLLACAZIONE TERRITORIALE DEGLI INTERVENTI 

Le attività previste sono relative agli “Interventi urgenti di pulizia fossi di guardia, 

disgaggio, regolarizzazione scarpate e sistemazione in loc. Santa Vittoria d’Alba in 

corrispondenza delle progressive km 67+292 e km 68+441” della Linea Cantalupo – 

Cavallermaggiore” in Comune di Santa Vittoria d’Alba (CN), rispetto al cui concentrico 

ci si colloca a Sud-Est. Nell’ambito dei dissesti in atto, l’intervento è riferito ad una 

specifica problematica di potenziale instabilizzazione di un settore di coronamento di 

scarpata, per uno sviluppo di circa 30 m, in corrispondenza della progressiva circa km 

67+500. 

La parete si inserisce nella porzione inferiore di un versante caratterizzato da una 

generale condizione di dissesto corticale, testimoniata da pregressi interventi di 

consolidamento in fregio alla linea esistente e dalle cartografie tematiche consultate. 

Nella successiva figura 1 si riporta l’ubicazione dell’area di interesse su cartografia 

tecnica regionale. 

 

Figura 1 Con perimetrazione rossa si evidenzia l’ubicazione dell’area di interesse. Estratto fuori scala 
della Carta Tecnica della Regione Piemonte – Sezione 192120. 
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2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

2.1 Criteri di scelta  

La definizione degli interventi, allo stato attuale delle conoscenze, è sostanzialmente 

correlata alle risultanze delle indagini geologiche svolte e delle osservazioni eseguite in 

sito. 

Da tali osservazioni è possibile sintetizzare quanto segue: 

- esiste un’evidente problematica di instabilità locale a carico della porzione sommitale 

sub verticale della scarpata a monte della linea ferroviaria, che comporta il possibile 

crollo di porzioni litoidi aggettanti per un processo di progressiva alterazione 

regressiva della parete, favorita dallo stato fessurativo e dalla natura dei materiali in 

sito. Le porzioni instabilizzabili possono coinvolgere direttamente la linea ferroviaria. 

- non si sono individuati, allo stato attuale delle conoscenze, indizi o evidenze di 

possibile distacco di maggiori porzioni litoidi, con coinvolgimento generale della 

scarpata esistente a monte della linea 

Gli interventi di consolidamento sono sostanzialmente individuati nel seguito. 

 

2.2 Interventi di consolidamento 

Gli interventi relativi alla scarpata a monte della linea saranno articolati per fasi, da 

gestirsi in funzione delle esigenze di esercizio ferroviario. Lo scopo dell’intervento è 

quello di eliminare le condizioni di potenziale dissesto per distacco di porzioni litoidi o 

pseudolitoidi, con specifico riferimento a problematiche inerenti la stabilità locale del 

settore sommitale di scarpata in affioramento litoide. 

Si provvederà alla risagomatura della porzione sommitale della scarpata, con specifico 

riferimento alla eliminazione della porzione aggettante della bancata arenacea 

individuata ed alle porzioni marnose alterate ad essa adiacenti o sottostanti. 

L’intervento di disgaggio e risagomatura, eseguito mediante abbattimento con 

esplosivo e successivo disgaggio manuale,  deve essere considerato a tutti gli effetti 

come intervento di bonifica dei processi di instabilizzazione corticale del settore 

superiore della scarpata.  

Contestualmente alle fasi di risagomatura e disgaggio, in coda alle medesime, si 

provvederà alla chiodatura dell’ammasso, finalizzata ad ottenere un effetto soil nailing 

sulle scarpate ed a conferire un miglioramento del grado di coesione del medesimo 
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(garantendo un’ulteriore coesione equivalente), volti ad un miglioramento del grado di 

stabilità locale della scarpata di riprofilatura ottenuta.  

Le chiodature avranno la finalità di solidarizzare le porzioni litoidi e migliorarne il grado 

di stabilità della porzione di ammasso, con riferimento a potenziali processi di degrado 

nel tempo. In questa fase ed allo stato attuale delle conoscenze, l’intervento con 

chiodatura prevede una maglia 3 m * 3 m, e profondità di 4 m; la lunghezza degli 

ancoraggi potrà essere rivalutata in funzione delle risultanze delle caratterizzazioni di 

cui sopra. 

Il settore sommitale della scarpata di riprofilatura sarà ulteriormente protetto con la 

stesa di reti a pannelli di funi, finalizzate al contenimento e consolidamento corticale 

delle porzioni minori, eventualmente derivanti da ulteriori processi di degrado, e 

dall’ulteriore posa di una rete esagonale a doppia torsione, per il contenimento delle 

pezzature inferiori alla maglia dei pannelli.  

L’intervento è in questa fase definibile con uno sviluppo longitudinale di circa 30 m ed 

uno sviluppo trasversale di circa 12 m. L’intervento sarà completato da una idrosemina 

diffusa del settore.  

Al piede della scarpata si prevede la pulizia ed il ripristino della pista di lavoro 

esistente, con larghezza minima di 2,5 m, e la riprofilatura e pulizia della rete di fossi di 

raccolta e smaltimento acque esistenti, secondo l’andamento storico dei medesimi.  

 

 

3 ATTIVITÀ DI CANTIERE 

L’intervento sarà svolto da impresa specializzata, i cui dati identificativi e le cui 

procedure operative sono riportati nel seguito:  

a) dati  identificativi impresa 

TECNOMINE s.a.s. di  Zandonella  Callegher  & C. 

29100 PIACENZA - Via Fioruzzi, 10 - Tel. e Fax : (0523) 458.571 -  E-mail: 

info@tecnomine.it 

16149 GENOVA - Via Rollino,90, - Tel. e Fax: (010) 6046.906 

C.F e P. IVA: 00188900336 - N° Registro Imprese PC032-3642 – CCIAA PC 

91119                                                   

Posizione INPS  Genova 3413204906  posizione INAIL 3280056 

sito internet : www.tecnomine.it  - Legale rappresentante Sig. Zandonella 

Callegher Beppino 
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b) mansioni  inerenti  la  sicurezza 

Responsabile attuazione piano sicurezza, Direttore Tecnico e capo cantiere : Sig. 

Zandonella Callegher Beppino, abilitato al caricamento e brillamento degli 

esplosivi come da licenza di fochino rilasciata dal Prefetto di Brescia in data 

28/1/74 

c) attivita’  del  cantiere 

Le attività inerenti specificamente il disgaggio consisteranno nel caricamento e 

brillamento dell’esplosivo necessario per i lavori in oggetto. 

Il lavoro di caricamento mine sarà organizzato in modo da poter effettuare il 

brillamento all’orario prestabilito con  la Polizia Locale. Preventivamente a tale 

attività saranno eseguite le attività preparatorio di realizzazione dei fori necessari 

per il posizionamento delle cariche previste. 

d) macchine  ed  attrezzature 

Oltre agli attrezzi tipici del fochino (calcatoio in legno, pinza, tromba ecc.) verranno 

utilizzati esploditori, ohmmetri e sismografi il cui uso non presenta particolari rischi. 

Gli addetti sono stati  formati sull'utilizzo delle attrezzature suddette. 

e) sostanze utilizzate  

Esplosivi, micce e detonatori di cui alle schede di sicurezza messe a disposizione 

dal fornitore. 

f) valutazione  rumore 

L’unica attività soggetta a rischio rumore è quella coincidente con il momento del 

brillamento, la cui durata è di pochi millesimi di secondo e che in ogni caso è di 

ridotta intensità essendo il rumore attenuato dalla distanza alla quale verranno 

allontanati tutti gli operatori all’aperto (nel caso in esame 100 m). 

g) misure  preventive  e  protettive   

         FASE DI LAVORO   RISCHI  POSSIBILI         PROVVEDIMENTI 

 

Previo ottenimento Certificato  di cui 

all'art. 104 del regolamento al TULPS 

da  parte dell'autorità locale di P.S. e 

del Nulla Osta rilasciato dal Questore, 

l'esplosivo verrà fatto arrivare in 

cantiere con automezzo autorizzato al 

trasporto di esplosivi, come previsto 

dalla licenza Prefettizia in 

ottemperanza al T.U.L.P.S.  del 

18/6/31 n' 773 e relativo Regolamento 

di esecuzione approvato con R.D. 

6/5/40 n° 635 nonché alla Legge n°  

Incendio 

 

All’atto del collegamento 

dell’unico detonatore 

elettrico al circuito Nonel 

o miccia detonante, 

brillamento dello stesso a 

causa di correnti vaganti 

o  cariche e 

lettrostatiche. 

non fumare 

spegnere telefoni cellulari, impianti ricetrasmittenti 

ed apparecchiature elettriche ed appurare che non 

esistano linee elettriche, telefoniche, condutture o 

funi metalliche e binari a meno di 30 m. dal punto 

in cui il circuito dei reofori si connette alla linea di 

sparo; in caso contrario usare detonatori non 

elettrici; non collegare il detonatore  in caso di 

temporali in avvicinamento nel raggio di 10 Km 
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110 dell'8/4/75. 

La preparazione delle cariche con 

relative micce e detonatori verrà 

effettuata da parte di personale 

munito di regolare licenza di fochino 

esplosione per : 

urto 

sfregamento 

incendio 

 

maneggiare con cautela 

usare attrezzi antiscintilla 

non fumare 

L'introduzione delle cariche nei fori da 

mina preventivamente approntati 

verrà effettuata con un bastone di 

legno da parte di personale munito di 

regolare licenza di fochino 

pericolo di caduta a valle 

oltre il ciglio del banco 

roccioso 

personale dotato delle normali attrezzature di 

cantiere e, nel caso specifico, ancorato a monte 

con corde da alpinismo e relativo imbraco 

Una volta ultimato il collegamento dei 

reofori, gli stessi saranno  collegati 

alla linea di tiro stesa sul terreno in 

modo che l'estremità giunga fino a 

100 m. a monte della volata; a questo 

punto e dalla distanza suddetta verrà 

controllata la resistenza ohmica del 

circuito in modo da avere la certezza 

che il detonatore sia stato 

correttamente collegato 

esplosione prematura a 

causa dell'immissione di 

tensione nel circuito 

allontanare mezzi e personale tranne il fochino 

addetto ai collegamenti 

le estremità del circuito elettrico verranno collegate 

alla linea di collegamento con l'esploditore in una 

posizione tale che in un raggio di 30 m. non si 

estendano linee elettriche o telefoniche, 

condutture, funi metalliche o binari;  in caso 

contrario usare detonatori non elettrici 

usare ohmetri specifici per sparo mine 

Attesa dell'allontanamento delle 

persone presenti in zona. 

La verifica verrà effettuata compiendo 

una perlustrazione della zona nel 

raggio di 100 m.; in particolare i 

preposti a valle dovranno confermare 

che gli occupanti abitazioni e 

capannoni situati a meno di 100 m 

rimangano all’interno delle strutture, 

senza affacciarsi alle porte ed alle 

finestre del lato  monte. 

esplosione prematura a 

causa dell'immissione di 

tensione nel circuito 

estremi della linea di tiro tenuti aperti come da art. 

343 - DPR n° 128 del 9/4/1959 

Previo ultimo controllo che tutte le 

persone siano state allontanate oltre 

le suddette distanze di sicurezza , gli 

estremi della linea di tiro verranno 

collegati all’esploditore il quale sarà 

azionato dopo aver effettuato tre 

squilli di tromba. 

 

inosservanza del blocco 

degli accessi  adiacenti e 

sottostanti 

fochino e preposti al controllo a valle in stretto 

collegamento radio e/o visivo; per limitare il disagio 

alle attività a valle, il brillamento avverrà ad un 

orario concordato con la Polizia Locale (ad. es. 

durante la sosta pranzo o in un giorno non 

lavorativo) 

Brillamento proiezioni di schegge  

rumore 

 

persone allontanate alle suddette distanze di 

sicurezza; addetti al brillamento nella postazione di 

sparo situata a 100 m a monte 

Dopo lo sparo, il fochino effettuerà 

una perlustrazione seguendo tempi e 

procedure previste dal DPR 19/3/58 

n° 302; una volta constatata la 

regolarità dello sparo, effettuerà uno 

squillo di tromba per segnalare la fine 

situazioni di pericolo a 

causa di colpi inesplosi o 

masse instabili. 

 

mantenimento del blocco degli accessi e persone 

ferme al loro posto fino al via libera del fochino 
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delle operazioni di sparo 

Come previsto nella licenza di 

trasporto Prefettizia, le confezioni di 

esplodenti eventualmente rimaste 

verranno restituite al deposito di 

provenienza con lo stesso automezzo 

autorizzato di cui al punto A) o 

distrutte  come previsto dalla 

normativa. 

Nessun rischio se 

l’esplosivo verrà restituito;  

se distrutto, esplosione 

per urto o sfregamento 

 

Calcolare con precisione l’esplosivo da acquistare 

in modo da evitare eccedenze; 

se proprio necessario, bruciare in luogo appartato 

la rimanenza di esplosivo in piccole quantità 

disponendola a strisce o in cartucce aperte ai due 

capi una di seguito all’altra e maneggiare con 

cautela 

 
 
 
 

 
 


